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Introduzione

Nel presente contributo teorico esponiamo tre scritti che possono essere 
letti in modo autonomo l’uno dall’altro, ma che nel contempo sono legati l’u-
no all’altro essendo la trattazione di tematiche estrapolate dal comune model-
lo di sovrapproduzione da noi elaborato nell’arco di tempo ormai  trentennale 
che trova spazio nelle corrispondenti pubblicazioni (1991-2017). Pertanto, si 
tratta di dinamiche economiche già analizzate nel nostro modello, le quali 
unitariamente	ad	altre	dinamiche	confluiscono	a	determinare	l’equilibrio	eco-
nomico	generale	del	sistema	capitalistico,	in	questo	contesto	riprese	ai	fini	del	
loro approfondimento e della ricerca di corollari e complementi. 

Nel primo scritto si prende in considerazione la dinamica del lavoro, dimo-
strando la inossidabile disoccupazione tecnologica; dopo la sua descrizione, 
lasciando da parte le ortodosse politiche attive e passive del lavoro a loro 
modo risolutive, si elencano le politiche conservative del lavoro, ossia le stra-
tegie che rallentano il disastro della disoccupazione, senza la pretesa di farlo 
scomparire	definitivamente	dall’orizzonte.	In	questo	primo	scritto,	da	un	pun-
to di vista teorico, assume rilievo la nostra critica ai neoclassici e la reinterpre-
tazione della curva di Phillips. Nel secondo scritto si considera l’allocazione 
del credito nel capitalismo, con le banche commerciali che, contrariamente al 
pensiero	ortodosso	convinto	della	loro	natura	di	impresa	in	cerca	di	profitto,	
nel	nostro	modello	si	configura	la	loro	natura	di	azienda	di	erogazione	in	af-
fanno	nel	fare	profitto,	da	cui	fenomenologie	ritenute	transitorie,	lasciate	sen-
za spiegazioni convincenti, appaiono strutturali, con spiegazioni convincenti; 
la tendenza degli istituti di credito al fallimento, e le strategie poste in esse-
re dagli amministratori per evitarlo, è il contenuto che quindi descriveremo. 
Fondamentale,	sotto	il	profilo	teorico,	in	questo	secondo	scritto,	è	la	revisione	
della domanda aggregata di beni e servizi. Nell’ultimo scritto, si dà spazio 
alla moneta che si muove all’interno dell’analisi periodale; interrogarsi sulla 
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emissione e la circolazione della moneta, neutralità e non neutralità della mo-
neta,	endogeneità	ed	esogeneità	della	moneta,	fino	alla	descrizione,	mediante	
l’algebra lineare, dell’equilibrio economico generale che ne deriva, sono gli 
aspetti che andremo ad affrontare. In questo ultimo scritto, teoricamente rile-
vante, è la dibattuta questione della teoria quantitativa della moneta.

Nel	campo	della	teoria	economica,	una	verità	che	non	affiori	potrebbe	es-
sere	 un	 provvedimento	 che	 non	 trova	 applicazione	 pratica	 a	 beneficio	 del-
la	 collettività,	 e	dunque,	 fare	 in	modo	che	essa	affiori,	giustifica	 l’ulteriore	
approfondimento del modello e la presente raccolta di saggi economici che 
espone i risultati.
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